
Il 1° maggio il Papa apre 

un mese di rosario per 

superare il Covid 
Il mese di maggio sarà dedica-
to a una "maratona" di pre-
ghiera per invocare la fine del-
la pandemia. L'iniziativa, volu-

ta da Papa Francesco, coinvol-
gerà trenta santuari nel mon-
do. 
"L'iniziativa coinvolgerà in mo-
do speciale tutti i santuari del 
mondo, perché si facciano pro-
motori presso i fedeli, le fami-
glie e le comunità della recita 
del rosario per invocare la fine 
della pandemia. Trenta santua-
ri rappresentativi, sparsi in tut-
to il mondo, guideranno la pre-
ghiera mariana, che verrà tra-
smessa in diretta sui canali uf-
ficiali della Santa Sede alle ore 
18 ogni giorno", informa il 
Pontificio Consiglio per la Pro-
mozione della Nuova Evange-
lizzazione. 
Papa Francesco aprirà la pre-
ghiera il 1° maggio e la conclu-
derà il 31 Maggio. 

 

 

LA PAROLA DEL PAPA 
La preghiera è dialogo con Dio; 
e ogni creatura, in un certo 
senso, “dialoga” con Dio. Nell’-
essere umano, la preghiera di-
venta parola, invocazione, can-
to, poesia... La Parola divina si 
è fatta carne, e nella carne di 
ogni uomo la parola torna a Dio 
nella preghiera. 
La prima preghiera umana è 
sempre una recita vocale. Per 
prime si muovono sempre le 
labbra. Anche se tutti sappiamo 
che pregare non significa ripe-
tere parole, tuttavia la preghie-
ra vocale è la più sicura ed è 
sempre possibile esercitarla. I 
sentimenti invece, per quanto 
nobili, sono sempre incerti: 
vanno e vengono, ci abbando-

nano e ritornano... La preghiera 
del cuore è misteriosa e in certi 
momenti latita. La preghiera del-
le labbra, quella che si bisbiglia 
o che si recita in coro, è invece 
sempre disponibile, e necessaria 
come il lavoro manuale. 
Il Catechismo afferma: «La pre-
ghiera vocale è una componente 
indispensabile della vita cristia-
na. Ai discepoli, attratti dalla 
preghiera silenziosa del loro Ma-
estro, questi insegna una pre-
ghiera vocale: il Padre No-
stro» (n. 2701). “Insegnaci a 
pregare”, chiedono i discepoli a 
Gesù, e Gesù insegna una pre-
ghiera vocale: il Padre Nostro. E 
in quella preghiera c’è tutto… 
Dunque, non dobbiamo disprez-
zare la preghiera vocale. Qualcu-
no dice: “Eh, è cosa per i bambi-
ni, per la gente ignorante; io sto 
cercando la preghiera mentale, 
la meditazione, il vuoto interiore 
perché venga Dio”. Per favore, 
non bisogna cadere nella super-
bia di disprezzare la preghiera 
vocale. È la preghiera dei sem-
plici, quella che ci ha insegnato 
Gesù: Padre nostro, che sei nei 
cieli … Le parole che pronuncia-
mo ci prendono per mano; in 
qualche momento restituiscono il 
gusto, destano anche il più as-
sonnato dei cuori; risvegliano 
sentimenti di cui avevamo smar-
rito la memoria, e ci portano per 
mano verso l’esperienza di Dio. 
E soprattutto sono le sole, in 
maniera sicura, che indirizzano a 
Dio le domande che Lui vuole 
ascoltare. Gesù non ci ha lascia-
to nella nebbia. Ci ha detto: 
“Voi, quando pregate, dite co-
sì!”. E ha insegnato la preghiera 
del Padre Nostro (cfr Mt 6,9). 
 
(Udienza Generale 21/04/2021) 

 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

21014 Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

DOMENICA 25 APRILE 2021 

Lezionario Festivo ANNO B -  Feriale anno UNO — Quarta settimana del salterio Diurna Laus  

SABATO 1 MAGGIO 
 

08.30 a Laveno- Chiesa 
nuova: S. Messa preceduta dal 

S. Rosario 
 

S. Rosario prima delle Messe 
Vigiliari: 16.45 a Mombello  

17.45 al Ponte 



DOMENICA   

2 MAGGIO 
 

Festa Patronale 

 dei Santi Filippo e  

Giacomo Apostoli 

A LAVENO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ORE 11.15 

S. MESSA in 
CHIESA NUOVA 

Celebra Padre Giuseppe 

Bellorini dei padri Oblati 
di Rho; ricorda il suo 50° 

di Ordinazione. 

 

LUNEDI 3 MAGGIO 
Festa liturgica dei Santi 

Filippo e Giacomo. 
ore 18.00  S. Messa con 

un  
ricordo 

 partico-
lare per i 
defunti 
della  

Parroc-
chia 

  DOMENICA 2 MAGGIO 

Giornata del sovvenire: appello vescovi lombardi a sostenere 

l’8xmille 
L’appello,intitolato 
“Gratitudine e impegno”, si apre 
con il ringraziamento per tutti co-
loro che, credenti e non credenti, 
hanno permesso alla Chiesa catto-
lica di aiutare molte persone in si-
tuazioni di emergenza. “La pande-
mia – si legge nella missiva – è 
stata la prova di una vera e concreta solidarietà”, grazie alla quale  
“la Chiesa cattolica ha potuto concorrere alla salute e alla promozione 
del bene comune in Italia e all'estero” 

 

 

 
Comunicano che  
hanno raccolto  

€. 970,00 

offerte,  
€. 1750,00 per il vino 

 

La Direzione, anche  
a nome dei ragazzi,  

ringrazia sentitamente! 


